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Trekking, bicicletta, cavallo, borghi.
E il mare più bello al centro 

di vacanze attive, originali e sicure. 
Il turismo nel Belpaese 

apre una nuova stagione 



7LUGLIO-AGOSTO 2020  |    

S O M M A R I O  L U G L I O -A G O S T O  2 0 2 0

IL MENSILE 
DI LEGAMBIENTE

		  S T O R I A  D I  C O P E R T I N A

	 12	 Vacanze speciali
Il Coronavirus al momento ha messo all’angolo 
l’overtourism. Ma per il futuro serve uno sforzo di 
immaginazione. I percorsi da intraprendere e le 
realtà già pronte
servizi di Sebastiano Venneri, Raffaele Cava, Mario 
Bove, Fabrizio Ardito, Sandro Polci, Chiara Carovani, 
Grazia Battiato, Luisa Caldearo, Rocco Bellantone 

		  I N C H I E S T E 

	38	 Sos Cappadocia
In Turchia un decreto del governo ha cancellato 
il Parco nazionale di Goreme che aveva fin qui 
frenato speculatori e abusi edilizi. Il lockdown ha 
solo rimandato questioni che pesano sull’avvenire
testo e foto di Piero Papa

	45	 La meglio gioventù
di Riccardo Noury

		  V E R T E N Z E  &  C A M PA G N E

	48	 Un tesoro di suolo
Parte a San Lazzaro di Savena, comune 
nel bolognese “campione” nella lotta alla 
cementificazione, un progetto di “deasiling” per 
liberare il terreno e rigenerare le aree urbane 
di Francesco Dradi

	50	 Goletta non abbassa la guardia
di Valentina Barresi

	53	 Trasparenza nel metodo
di Giulia Assogna

	57	 Operazione delfini
di Raffaele Cava

	59	 Linfa verde
di Teresa Panzarella

		  E C O N O M I A  C I V I L E

	60	 Calabria possibile
Il lockdown ha inferto un colpo letale alla regione. 
Ma facendo le scelte giuste può nascere un 
vero green deal. L’appello del Gruppo Goel e 
della Comunità Progetto Sud. E il silenzio delle 
istituzioni
di Enrico Fontana

In copertina: foto © iStock

L’estate è arrivata. C’è il desiderio di voltare pagina, per 
allontanarsi mentalmente e fisicamente dalle privazioni 
di questa strana primavera 2020. Ma alcune limitazioni ci 
accompagneranno per altro tempo e la prudenza è ancora 
d’obbligo. I viaggi all’estero saranno ridotti al minimo e 
molti potranno così rivolgere lo sguardo alle bellezze 
di casa nostra. Sarà, dunque, “un’estate italiana”, come 
abbiamo scritto nel titolo di copertina di questo mese. 
Per scegliere cosa fare nelle prossime settimane, infat-
ti, basterebbe scorrere l’elenco dei siti italiani dichiarati 

patrimonio dell’umanità dall’Une-
sco. Ne abbiamo 55, un primato 
diviso solo con la Cina. L’agenzia 
delle Nazioni Unite distingue 
questi siti in quattro categorie: 
geoparchi, riserve della biosfera, 
patrimonio mondiale culturale e 
naturale e patrimonio immateria-
le. Alcune aree dello Stivale, come 
il Cilento descritto a pagina 18 da 
Mario Bove con le fotografie di 

Sara Casna, offrono la fortuna di conoscere tutte insieme 
queste ricchezze in pochi chilometri. Da percorrere a pie-
di, a cavallo o in bici. Perché se c’è una cosa che abbiamo 
imparato in questi mesi è vivere la natura in modo attivo, 
per il benessere del fisico oltre che dell’anima. È quindi 
tempo di abbandonare definitivamente il vecchio modello 
di vacanze. L’overtourism, che ha portato le persone a 
invadere le città d’arte, le spiagge e le montagne, è “stato 
battuto dal Coronavirus”, spiega nel pezzo che apre la 
nostra storia di copertina Sebastiano Venneri. Il turismo 
fatto di grandi numeri stava già scricchiolando, ma mai 
come ora è il momento di ripensarlo e immaginare nuovi 
scenari con al centro i cammini, il trekking e i viaggi in 
bicicletta.

Facendo le scelte giuste, possiamo costruire un futu-
ro migliore. In Calabria ne sono convinti il Gruppo Goel 
e la Comunità Progetto Sud, che nelle scorse settimane 
hanno scritto una lettera indirizzata all’Unione Europea, 
al Governo e alla Regione. L’appello, ripreso da Enrico 
Fontana a pagina 60, chiede alle istituzioni di investire 
nelle infrastrutture tecnologiche, nel comparto agroa-
limentare biologico e, non a caso, nel turismo orientato 
alla salute. Per contrastare marginalità e impoverimento, 
aggravati dal Covid-19, serve un impegno costante che 
non duri una sola stagione. 

Buone vacanze.

Un impegno
senza stagioni

‘Il turismo 
fatto di grandi 
numeri stava già 
scricchiolando, 
ora è il momento 
di ripensarlo’

E D I T O R I A L E
di Francesco Loiacono
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iberare il suolo dall’asfalto e 
dal cemento è come togliere 
le catene a uno schiavo. Togli 
la pressione, ridai la libertà e 
senti che respira. Il terreno, 

come le persone, ha bisogno di aria. Il 
suolo liberato filtra l’acqua, evapotra-
spira, fa ripartire l’ecosistema.

«Ecco, vede il colletto di quei tre ce-
dri? Sembra rialzato di venti centimetri 
dal terreno circostante. Quei venti cen-
timetri che mancano sono l’asfalto che 
è stato scarificato e tolto – spiega l’ar-
chitetto Massimo Lepore, dello studio 
Tam Associati – Dall’altro lato, invece, la 
depressione è più accentuata perché vi 
è stata una demolizione completa di fab-
bricati con fondazioni e sottofondazio-
ni. Il terreno qui è ghiaioso, siamo in un 
cono morenico. Vi rimetteremo del top 
soil, suolo fertile per pareggiare il piano 
e ripristinare le funzioni ecosistemiche».

TESORO DI SUOLO
Parte a San Lazzaro di Savena, comune nel bolognese 
“campione” nella lotta alla cementificazione, 
un progetto di “deasiling” per liberare il terreno 
e rigenerare le aree urbane 

L
di Francesco Dradi

Siamo a San Lazzaro di Savena, 
porta orientale di Bologna. In via Spe-
ranza – quando si dice il nome – è in 
corso un progetto pilota di “deaseling”, 
desigillazione in termine tecnico, o li-
berazione del suolo in parole di più im-
mediata comprensione. L’area di 17mila 
metri quadrati che ospitava dei magaz-
zini comunali e un centro di raccolta 
rifiuti è in corso di rinaturalizzazione 
per 12mila metri quadri, con recupero 
netto a verde di almeno 2.500 metri 
quadri, nell’ambito di un’operazione 
pubblico-privata che vedrà sorgere un 
concept-store e un locale di ristorazio-
ne di Alce Nero, all’interno di un parco 
pubblico fluviale. Già, perché alle spalle 
di quest’area, ora ricoperta da cumuli di 
macerie che saranno riutilizzate, scor-
re il torrente Savena. Finora bordatura 
negletta, in un futuro prossimo colle-
gamento ideale per un percorso ciclo-

pedonale dal centro della cittadina alla 
stazione ferroviaria.

L’intervento rientra nel progetto 
Sos4Life (Save Our Soil for Life), co-
finanziato dall’Unione Europea, con 
otto partner (i Comuni di Forlì, Carpi 
e S. Lazzaro di Savena, il Cnr e la Re-
gione Emilia-Romagna, Forlì Mobilità 
e Legambiente Emilia-Romagna), che 
intende realizzare azioni dimostrati-
ve e produrre un pacchetto di norme, 
strumenti operativi e di monitoraggio 
per l’obiettivo consumo di suolo zero al 
2050 e la rigenerazione urbana. A Forlì, 
capofila del progetto, l’attività consiste 
nel recupero a verde di un’area di 4.500 
metri quadri attualmente impermeabi-
lizzata e destinata a parcheggio pubbli-
co, nei pressi dei musei S. Domenico. La 
gara d’appalto è in corso. A S. Lazzaro 
l’intervento ha un valore economico po-
tenziale di 6-7 milioni di euro, tra opere 
del privato, alienazione dell’area e fondi 
europei tramite la Regione Emilia-Ro-
magna per la rigenerazione urbana.

Stop alla crescita
«Il tema dello stop alla crescita urbana 
incontrollata e al consumo di nuovi suo-
li matura nella cultura urbanistica negli 
ultimi dieci anni – argomenta l’architet-
ta Anna Maria Tudisco, dirigente area 

FOTO: © WWW.DEPAVE.ORG 
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programmazione del territorio del Co-
mune di S. Lazzaro di Savena – Fin dal 
suo insediamento, nel 2014, la sindaca 
Conti ha voluto interrompere la dina-
mica di logica espansiva e consumo di 
risorse preziose come il suolo, laddove 
non fosse necessario. Il progetto So-
s4Life – aggiunge Tudisco – è diventata 
l’occasione per definire questa politica 
come prioritaria per la desigilizzazio-
ne di suoli compromessi. Abbiamo in-
dividuato un’area separata dove erano 
delegate funzioni specifiche e utilita-
ristiche, valorizzando una potenziali-
tà negata fino a pochi anni fa, ossia la 
vicinanza al fiume. Questa però non 
partecipava alla realtà urbana, mentre 
adesso assume una potenzialità e una 
simbologia importante». Il Comune di S. 
Lazzaro si aspetta che sia un volano per 
la riqualificazione complessiva delle Ca-
selle, quartiere artigianale-industriale 
in semi abbandono, da trasformare in 
residenziale con nuovo appeal grazie al 
parco in progetto e alla vicinanza con 
la stazione.

«Abbiamo terminato la prima fase, 
demolizione dei vecchi fabbricati e ri-
mozione delle asfaltature – riprende il 
progettista Lepore – Ora parte la fase 
autorizzativa per costruire. La super-
ficie utile è 2.800 metri quadri, per 
un edificio a tre piani, con impronta a 
terra inferiore a 1.500 metri quadri. In 
origine doveva esserci la sede di Alce 
Nero ma, nell’era post-covid, l’azienda 
sta riprogettando alla luce delle diverse 
dinamiche del lavoro legate allo smart 
working. Al momento sono confermati 
un concept store e la ristorazione che 
saranno pronti a fine 2021. Il cantiere di 
demolizione ha un costo – circostanzia 
l’architetto – ma se condotto secondo 
criteri di attenzione al riuso e al rici-
claggio dei materiali alla fine il saldo è 
positivo.  Abbiamo a disposizione 6.000 
metri cubi di materiale inerte classifi-
cato, che ha un valore sul mercato e se 

ll progetto riqualificherà le Caselle, 
quartiere artigianale-industriale 
in semi abbandono

non fosse autoprodotto l’avremmo do-
vuto comprare. Lo useremo per armo-
nizzare le cavità lasciate dalle bonifiche 
e, in parte, per l’edificazione».

Una nuova sensibilità
Il progetto nasce dalla nuova sensibilità 
maturata da amministrazioni, architetti 
e urbanisti sul consumo di suolo. «È im-
portante anche il contributo di soggetti 
di ricerca come il Cnr sulla misurazione 
dei servizi ecosistemici offerti dai suoli 
urbani – dice Lidia Castagnoli di Le-
gambiente Emilia-Romagna – Per fare 

scelte ponderate sul futuro dei territo-
ri in cui viviamo, tuttavia, è necessario 
condividere queste conoscenze anche 
con la cittadinanza. Per questo, tra le 
tante attività di disseminazione, abbia-
mo realizzato anche una mostra foto-
grafica itinerante dal titolo “Un tesoro 
di suolo”, usandola come strumento 
didattico». 

Un ulteriore strumento utile sono le 
linee guida sulla rigenerazione urbana, 
oggetto di un webinar conclusivo del 
progetto. Gli esperti si sono soffermati 
sui “giardini della pioggia”, le infrastrut-
ture verdi e blu, illustrando i progetti di 
deaseling realizzati a Francoforte, Parigi, 
Copenaghen quali esempi di contrasto 
alle isole di calore e di attenuazione del 
rischio alluvionale da pioggia intensa.� l

Gli interventi  
per desigillare 
le aree 
compromesse 
sono previsti  
dal progetto 
Sos4Life

sos4life.itINFO
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